
N,TUNICIPIO Dt PALERMO
\TIII CIRT]OSCRIZIONE

Verbale della seduta ordinaria del giorno l8/01/2018

L'anno duemiladiciotto il gioflro diciotto deÌ mese dì gennaio, giusta convocazjoDe del Presidente
N,larco Ffasca Polara (pfot. n. 10,181102-16 dcl 05/01/2018 integrato con nora pror. n. ,17070 del 18
01 2018). si è riunito in seduta ordìnaria ncll'aula consiliare "Libero Grassi" dclla VIII
Circoscrizione. sita jn via E. Fileti n. 19. il Consiglio Cìr'coscrizionale per procedere alla trattazìone
degli argoùìenti iscritti aLl'O.d.G.
Alle ore 11.00, il Presidente, assistito dal Segretario dott.ssa Confo i, dispore I'appello al
tcrmirle del quale risulta plesente solo lo stesso; constatata la non sussistcnza de1 nunrero legale,
dichiara il nvio della seduta di uÌì'ora.
Aìle ore 12.25, il Presidente assìstito dal Segretario dott.ssa Conforti, dispone 1'appello al
termìnc del quaie. oltre lo stesso. risultaùo presenti i seguenti n. 6 Consiglicri: Amore,.Fùlù*! Di
Napoli, Governale, Longo, Palumbo e Schembri (presenti n. 7); collstatata la sùssistenza del
numero legale dichìara apcda 1a seduta c dà il beù\,eùuto alla dott.ssa Pennisi, di gente de1 Sefvizio
Dìgnità deÌl'Abitare. preseùLe in aula per Ìa trattazìone delle nodilìche al vigentc Rcgolamcnto sui
servizi abjtativi; quindi dà jnizio ai lavori d'aula con gli adcmpimenti di cui aì punto n. 1 all'O.d.G.
avellte ad oggctto "CamLltlicdzioni dcl Presidetite" procedendo alla lettura delle seguenti note
pervcnu[el
- da Ufficio Assistcnza Scolastica aveùte a.l oggetto ",\b//e..i1o r4)arczione ùrgente e riu irdzione
ascensore ple:tso Architnede" in riscontro alla nota di pati oggetto plcsentata dal Consigliere
Pàlumbo:
- da Ulficio Scrvizi a Rcte avente ad oggetto "Riprístino nl(:trcittpiede riLt C. l,.t Farínd círíco n.
i3 ".

da Ill Comúissionc Consiliare avente ad og getto "CoúLtnicatione po.tizionatnento conteniÍot.i per
oIii \jegeÍdli e\LtltsIi".
Alle or€ 12.28 entra in aula il Consiglierc D!AIia (presenti n.8).
Il Presidente chiede se vi sono corrunicazioni da pa e dei Consiglieri.
ll Consigliere Schembri, chiesta e ottenùa la pdrola, pr.esentà una mozione alente ad oggetto
"RilàcimenÍo clel nLù1ta strLtdolc ne .!\:ia l.t.tnceeco Pdolo Di Blasi (qùLo.tiere Libertù".
Il Presidentc, verilicato che non vi sono ulteÌiori richiestc d'inten'e1tto, dichiara chiusa la
ffattazione delpunto D. 1.

Il Consiglio, su proposta del Presidente, nomina scrutatori i Consiglieri Governale, Schembri
e Palumbo.
Il Presidente, \'isîa Ia presenza jn a la della succitata ospite, pr.opone il prelievo del punto n. 10
alente ad oggetto "1,cantri istituzionali"; quindi. \,erificato che nolÌ ri sono intervcnti favorevoli o
contrade alla rìchiesta, pone Ia stessa in !olazionc per alzata di nÌano.
L'espressione dcl voto ha il seguente esito:
presenti n.8
votanti n. 8
astenun nessùno
favorevoli n.8
contrarr nessuno



ll prclievo ò approvato all'unanimità dei pfcseùti.
ll Presidente dichiara apeda la trattMione del punto e rìngr.azia ìa do .ssa pennisi per ìa
partecipazione__alla sedùh odienla precisando che iei stessa ha richiesto il parere dei Cónsigli
circoscrizionali riguardo allc modifiche apportare al vigente Regolamento suglr rnteNenti abitativì;
p.er tale ragione lla tcnuto opportuno inritarla ad una seduta dì Consiglio aì fine c1ì procedere
all'approlòndimento della tematica: e'idc'zia inoltre che è un Regolameito di gra'de intercsse e
complcsso anche per le varie modifiche apportatc nel corso.lel ternpo; infine precisa che il testo
delle modifìche è stato in'iaro.1 rutti i Consiglierì r,ia e_mail; quirúi ccde la parola alla dott.ssa
Pcmisì jm,itandola a jllustarc 1,aÌgomcùto.
La dott.ssa Pennisi là presenre che I'ultima nrodilìca. apportata nel 2016. riguarda ì titoli IV. \r e
\rl sull'edilizia abitativa che fattano dei rico'e.i crì urgenza e de 'assegnazioie alioggi: la necessirà
della 

',odifica 
è nata dalla possibìrità delIAmministrazione <1i asscgnàre gli alloggì coniiscati a a

cnlllìnalità organizzata, situazione chc riguarda escrusivarnente ra città di paÌermo; precisa che gri
imnobili in quesrionc de'ono a\ere caratteristichc specifiche ciit'fereùti cragli aÌtri bini co.lìscJi;
peftanro è stata modificara la nomlativa sùlÌ'edìlizia residcnziale pubblica ed ò stato introdotk)
l'obbligo di r,ersare ut canone sociale da paLre dcll asqelnatirio. a tuit.oggt non prevìsto nel caso di
assegnazione di altri beni conflscali: il suddetto canonc venà impegnato pcr la ristrlfturazione dei
beni conlìscati che nella maggior parre dei casì ver'sano in condizìoni taÌmente disastrate da non
cssere fruibili: la modilica prevede anche I'uliilicazìone della graduatorìa [Rl co'quella clei beui
confiscatì e un'aÍicolazione in sotto-Eaduetofie con priorilà ai ruclei familiari che hanno al loro
interno una o pìit petsone invalide.
ll Presidente chicde se ìc modilìche pl.oposle scoraggiano glì eventuali ricorsi al TAR che in
passato hanlo compofiato one1.i di risarcintento pcf l,Aùìministrazione.
Là dott.ssa Pcnùisi specilìca c1ìe i ricorsi aI TAR contro I'Anìministrazione sono srati vinti proprìo
percne non vL eLa una normativa che repolasse la nlatcria. mentre le modifiche apportate non
lascrano rÌarginì di discrezionalità; perta.nto i] comune sarebbe tutelato: inoltre è stato istitùjro ul.Ì
Ossen'atorjo per le Emergcnze Abitatile conlposto da r.apprcsentanti di associazioni con fijnzioni
consulti\'e che lerrà con'ocato ogni anno al monento del rìnnovo clella graciuatoda; precisa inoltre
chc la condizìonc di emcrse.za abitari'a è diftèrente da quella clell,asseg.azionc cli Ìùì alloBgio a
coloro i quali 

'ersano 
in stato di neccssitàr pertanto le n''odìlìche non sonó da consiclerasi inter\entì

di tipo assistcnziale \'ìsto, oltrcturto, che ò stato introdoto ìl ve$anlento di un canone sociale e il
pagamento delle spese co'dominiali da paÍe dell,assegnau.io: peftanto precisa che iì titoÌo V sarà
iùtitolato "Assegnazione alÌoggi" e no. piri "Emcrgenza abitatìia", terrninoÌogia che fa riièrinrento
ad una condizione di ener-genza a causa di calamità e che prevede soluzioni alloggiative cli altro
gcnere quali rico\,eri ecc.
Il Prcsidente. lingraziata ra dott.ssa pennisi per' r'esa'ricrte ìIushazione, chiede ar consigrieri se vi
sono richieste d'inten ento.
ll consigliere schembri, chìesta e ottcmìra la puora. domanda se vi sarebbero dúlicoità ad
assegnare un alloggio confiscato che ricade ir làscia A.
La dott.ssa Pennisi precisa chc pùò esserc assegÌ1a1o a coloro i quali so.o in graclo di afftonlare Ìe
'<l"tir c sp<.e condomir i-l .

Il Consigliere Di Napoli. chiesta c onenuta la parola. clonnnda come sia possibile una
compatibilirà tra l'assegnazione di un alìoegio ìn fascia A c ro stato di bisogno cleìì'asiegnatario.l,î dott.ssa Pernisi specifica che 1a \.alutazionc dell'assegnabilità di ù bene conliscato come
alloggioron è nateria di proprìa pertincllza e rìcade tra 1e coirpetenze cìel ser'izro pal monio.Il Presidente chiede deÌucìdazi(ui sul ruoio dell,Osservarotio in ctuesti casi.
La dott.ssa Penùisi ribadisce che I'Osscrr.rrori. hc esulusir;rrenr. potsLc coltsultt'o e specifica
che il Regolam<nro stdbirrsc( criteri p'ccisi chc non rasciano spazio alia cliscrezionarità deciiionare;
sprcca ùir'csi che irn'alrrc innoiuiorc consisre nela possibilità. da pade deìì,a'ente diritto. di

'iliutare 
ì'assegnazione dell'arloggio per'aridi.rotivi senza che ciò comporri 1,esc1usìone darìa



graduatoria; precisa anche c1ìe al momento dell'assegnazione delle abitMioni Viene \,alutata anche
la compatibilità dell'alloggio con 1e condizioni economiche c familiari dei ricliedenti.
Il Consiglicre Longo, chiesta c ottenùla la parola. ringrazia la dott.ssa pennìsj per ìa cliarezza
dcll'esposìzionet ritcnendo che I'afgoÌnenro richieda un,analisi più antpic- propone un
approtòndimento in sede di Consiglio con l'Ullicjo Patrimonìo ller ai'iìontare il tema dei bcni
conlìscati e asseglati al comunc di Palermo da prrte delLaEcnzia iazionaìe e comprendcre i criteri
adottati; inoltre chiede sc sarebbe possibì1e. tramire una modifica del Regolameùto. cL,npiere una
scelta "di!isa" clle esclLrda la gradriatoria.lci richiedenti di via Brigata Aosta.
La dott.ssa Pennisi dichiara dì non concordare su11'esclusione in quanto si introdurrebbe nella
.ee ta Lr.t critcric baiJlo.Lll.i di:crezio u ir.r.
Il Consigliere Palumbo, chiesta e ottenùta la parola. chiede chiarimentì riguardo all'assegnazione
di alloggi ai soggetti con invalidità. alle situazioni di norosità e alle volture in caso di decesso
dell'assegr'ntario; fa nolare jnoltrc che sarebbe opportuno cassare quanto scritto alla lettera C del
q.]an ulrirro ccnrrra dell'a L l-'r q(.r.oriperi,/:urìeJÉ dlc er-.\.
La dott.ssa Pennisi precisa che è prelìsta la piorità per j soggetti invalidi. che in caso di mofte
dell'assegnatario haruìo diritto a subenrralc, previa autorizzazione. i coabitanti pe1. accrescinento
natunle della famiglia nentre soÌìo esclusi coloro che sono stati aggregati al nucleo f.Ìmiliare
successivanente alla data dì assegnaziolle: specilìca che in caso di morosità possono subeùl-rale
previa regolarizzazione dei pagarìenti nÌentfe sc lranno danneggiato I'imnrobìlc perdono il diritto;
infine ringrazia il Consiglicrc Palumbo per a\ er segnalato I'anomalia assicurandone la correzi<ue.
Il Presidente ringraziil i Consìglieri intervenuli ed esprilne conpiacimeùto per il dibattito
sottolineandone I'utilità sia per gli l,tlici sia pcr il Consiglio: pertanto aùspica che il conlìonto
abbia una conrimrità; quìndi. alle ore 13.,10. sospendc la sedrfa per dicci minuti al fine di congedare
l'ospite; alle ore 13.5,1, assistito dal Segrct.rio dott.ssa Conforti, clispoDe 1'appello al lermine del
quale, oltre ìo stcsso, risuhano prcsenti i segùenri n,,l Consiglierit Amore, D,Alia, Governale e
Palumbo (presenti n. 5); constatato il venir nreno del numero legale alle ore 13.54 dichiara 1a

chiusura della seduta e il rintio della stessa al gìomo successivo senza ulter-iore awiso di
convocazione colllc prelisto dal ligcùte Regolamento quadro sul îunzionamento dei Consiglì
Circosclizionali.

ll Presidente
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